
PROGETTI

ducare, istruire e sostenere bambini/e, adolescen-
ti e giovani a rischio d’esclusione sociale, ad oggi 
non è un compito facile. La consapevolezza che i 

minori costituiscano la fascia più debole della popola-
zione, poiché spesso privati del loro diritto fondamen-
tale di vivere dignitosamente in serenità e sicu-
rezza, ci chiama a rispondere con interventi 
progettuali ben precisi. Il principio che guida 

questa scelta è la certezza che investire nelle nuove ge-
nerazioni sia un fattore fondamentale e una condizione 
necessaria per lo sviluppo. La possibilità di formare dei 
giovani ragazzi o delle giovani ragazze per poter dare 

loro degli strumenti per poter essere autonomi eco-
nomicamente è il punto di svolta per cambiare 

la vita di qualcuno. Il progetto è indirizzato 
soprattutto a giovani tra i 13 e i 21 anni, 

E

OBIETTIVO 4: Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e opportunità di apprendimento per 
tutti 4.3 Entro il 2030, garantire la parità di accesso per tutte le donne e gli uomini ad una istruzione a 
costi accessibili e di qualità tecnica, ad una istruzione professionale e di terzo livello, compresa l’Univer-
sità 4.4 Aumentare considerevolmente entro il 2030 il numero di giovani e adulti con competenze spe-
cifiche - anche tecniche e professionali - per l’occupazione, posti di lavoro dignitosi e per l’imprenditoria
OBIETTIVO 5: Raggiungere l’uguaglianza di genere, per l’empowerment di tutte le donne e le ragazze 5.1 
Porre fine a ogni forma di discriminazione nei confronti di tutte le donne, bambine e ragazze di ogni 
parte del mondo

“Mi chiamo Furaha, ho 16 anni sono una ragazza madre e ora sono anche una parrucchiera. Questo lavoro mi permette 
di essere autonoma e di aiutare la mia famiglia. Mi avevano mandato via di casa perché ero rimasta incinta e presto per 
causa mia ci sarebbe stata una bocca in più da sfamare.  Ho trascorso un anno a Goma, in un centro di accoglienza per 
ragazze madri e vittime di violenza sessuale gestito dai Salesiani e lì mi hanno insegnato un mestiere e sono diventata par-
rucchiera. Dopo uno stage di 2 mesi presso una parrucchiera professionista, dove ho imparato come si gestisce un’attività 
di questo tipo, sono rientrata al mio villaggio, a casa mia. La mia famiglia mi ha accolta bene, in quanto non arrivavo a 
mani vuote, ero capace di fare qualcosa, ero diventata qualcosa!”

UN NA TA LE PER LA  REP. DEM. DEL CONGO: 
UN MESTIERE CHE RENDE GRA NDI
LA FORMAZIONE PROFESSIONALE COME STRUMENTO DI CRESCITA

E RISCATTO SOCIALE
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provenienti da famiglie vulnerabili 
incapaci, nella maggior parte dei casi, 
di pagare le spese scolastiche, le cure 
mediche, il cibo. La maggior parte di 
queste famiglie vivono in condizioni di 
grande precarietà: famiglie numerose, 
abitazioni inadeguate, mancanza di lavo-
ro, povertà economica e sociale. Si propone pertanto 
di intervenire sia in un contesto urbano che rurale raf-
forzando l’offerta formativa a questi giovani e soprat-
tutto l’inserimento nel mondo del lavoro attraverso 
esperienze di stage.
Nelle zone rurali del Kivu, in Repubblica Democrati-
ca del Congo, a causa della povertà delle famiglie o a 
causa dell’insicurezza che ha sconvolto la regione negli 
ultimi 10 anni, molti giovani e adulti non hanno mai 
avuto la possibilità di accedere alla scuola formale e 
terminare gli studi primari. Per questo motivo l’inter-
vento mira a reinserire rapidamente questi giovani nel 
mondo del lavoro, per rompere quella catena di pover-

tà che altrimenti continue-
rebbe di padre in figlio.
A Goma, per favorire l’in-
serimento socio-professio-
nale dei giovani, il VIS 
intende, attraverso l’ufficio 

del lavoro, dedicato alla facilitazione del processo di 
inserimento sociale e occupazionale dei ragazzi e delle 
ragazze dopo il percorso formativo nel mondo del lavo-
ro, rafforzare la ricerca di stage di formazione e perfe-
zionamento, contribuire a orientare l’offerta formativa 
verso i bisogni emergenti e supportare l’imprenditoria 
giovanile attraverso kit di avvio all’impresa, micro-
credito per creare piccole imprese e accompagnamento 
del giovane nel percorso formazione-lavoro.  ■

per mezzo di uno di questi conti correnti:

VIS - Volontariato Internazionale per lo Sviluppo

Bonifico bancario presso Banca Popolare Etica 

IBAN IT59Z0501803200000015588551

Conto Corrente Postale 88182001

IBAN IT 16Z0760103200000088182001

Donazioni on-line www.volint.it/vis/donazioni

Donazione continuativa (SDD)

Causale: Progetti REP. DOM. CONGO

A  nome di Furaha e dei giovani accolti

dal Centro Giovani Don Bosco di Ngangi

nella città di Goma

GRA ZIE DI CUORE
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